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 Una nuova generazione di Ferrari? 

 
Sale la febbre Villeneuve 

Il culmine dei momenti di ricordo e commemorazio-
ne dedicati a Gilles Villeneuve si è vissuto a Fiorano 
martedì 8 maggio sul tracciato di prova della Ferrari. 
La mitica 312 T4, appartenente alla collezione di Jo-
nathan Giacobazzi Donelli, è stata affidata al figlio del-
l’ex pilota Ferrari Jacques. Proprio il figlio del campio-
nissimo canadese, che Enzo Ferrari chiamava affettuo-
samente “l’aviatore”, a sua volta iridato F1 nel 1997, 
torna a guidare una Rossa di F1 dopo che nel 2004 al 
festival di Goodwood si era posto al volante della 31-
2T3 del 1978, di proprietà di Nick Mason, già batteri-
sta dei Pink Floid. L’utilizzo della gloriosa T4 è legato 
anche alla conquista del titolo Costruttori nel 1979, 

cui lo stesso Gilles contribuì attivamente, assieme al campione del mondo e suo compagno di squadra 
Jody Scheckter. All’evento dell’otto maggio erano presenti in pista Piero Ferrari e Fernando Alonso. 
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Le immagini che con un “clic”emozionano 

 Quante volte, da piccoli, ci siamo trovati in ambienti simili senza subire  

 il fascino che emanano questi oggetti? 

molto più di tante parole 
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Il ponte più romantico di Londra? 

L’Albert Bridge al chiar di luna 

 

 

Lo sapevate che ... 

Il primo ponte sul Tamigi nell'area attuale di Londra fu costruito dai Romani nel 55 a.C. per 
scopi militari. Nelle sue vicinanze i Britanni costruirono un insediamento che divenne in seguito 
la città di Londinium. Dopo che i romani lasciarono l'Inghilterra (nel V secolo) il ponte, costrui-
to in legno, andò progressivamente in disuso. 

Il primo ponte in muratura fu l'"Old London Bridge", costruito tra il 1176 e il 1209. Su di esso 
vennero costruite case e negozi, che solo nel 1762 vennero fatte rimuovere per il pericolo di 
incendi. Per oltre cinque secoli rimase l'unico ponte ad attraversare il Tamigi a Londra, fino alla 
costruzione nel 1729 del Putney Bridge. Nel 1831 l'Old London Bridge fu sostituito da un nuo-
vo ponte in pietra a granito. 
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Fotografare l’acqua? Si può! 

 

            

  

 
    
   Schizzo con la gobba 
 
   Se in tutte le immagini presentate otterrà gli stessi risultati che possiamo ammi  
rare qui, meglio non perderlo di vista. Potrebbe riservarci interessanti sorprese. 
 
   Heinz Maier          
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La posta  dei lettori 

Dal sito: simmenapulepaisa.com 

I poeti napoletani 

.. 

le poesia di: Salvatore Di Giacomo. 

 

 

 

 

   ‘A tavuliata 

     
   

   
     

Mmiez' a nu scampagnato, addo' na-
sceva 
vicino a viuletta a margarita, 
ncopp' a Il' èvera corta, ca luceva 
comm ''o velluto nfuso, 
quatto tavule, pronte 
e apparicchiate a Il' uso 
d' 'e meglie risturà, 
pareva ca dicessero: - Venite! 
Favurite a mangià!... - 
E che ce steva esposto! 'A meglia 
carne, 
'o meglio pesce, 'e frutte cchiù assur-
tite, 
cchiù gentile e cchiù ffine: 
'a mela, 'a pera, 'o fenucchiello, 'a fava, 
'a nanassa, 'o mellone, 
Il' uva, 'e nnoce, 'e bbanane, 'e manda-
rine, 
e tutto 'o bbene 'e Dio fore staggio-
ne. 
Vine paisane, e vine mbuttigliate 
col sùvero d' argento e l' etichetta, 
liquori delle frabbiche premiate, 
curassò, strega, cùmmel e anisetta: 
e in mezzo a questi (pe fa na surpre-
sa 
a quacche puveriello furastiero) 
preffino il vischisodo a marca inglesa!  

Avite ntiso maie 
Miseria e nubilta'.~ 
Ve ricurdate quanno Sciosciam-
mocca 
e chili' ati stracciune, 
con l' acquolina in bocca 
guardano ncopp' 'a tavula 'e mangià 
chella bella zuppiera 'e maccarune? 
Non vi dico altro.Pe quase mez'ora 
Ato nun se sentette 
(mmiez'a tutta sta gente 
ca mangiava, bbeveva, 
e sciglieva a piacere) 
ca 'o ru mmore d' 'e piatte e d ' 'e 
furchettee' 
e 'o drì ndrì d' 'e buttiglie e d' 'e 
bicchiere.. 
E all'urdemo d' 'o pranzo 
(nu poco fatto a vino) 
s'aizaie nu cecato 
'e na trentina d'anne. 
Doie tre vote tussette, 
s' adderezzaie, sputaie, fece n'inchi-
no, 
e stu brinnese, a voce auta, facette. 
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Si e' ripetuto a Napoli il miracolo di S. Gennaro 

 5 maggio c.a.  il sangue già liquefatto prima di inizio processione 

 
 

  
NAPOLI - Si e' ripetuto a Napoli il miracolo di San Gennaro. Lo ha annunciato ai fedeli, nella ba-
silica di Santa Chiara, il cardinale arcivescovo Crescenzio Sepe, precisando che il sangue del 
patrono era già stato trovato liquefatto quando le ampolle del reliquiario sono state estratte oggi 
pomeriggio dalla cassaforte che le custodisce nella cappella del Tesoro di San Gennaro, per es-
sere portate in processione. L'annuncio della liquefazione del sangue è stato accolto da un lungo 
applauso dei fedeli radunati nella basilica di Santa Chiara. Come "testimone" del fatto che il san-
gue fosse già liquefatto quando è stato estratto dalla cassaforte, il cardinale Sepe ha indicato il 
sindaco de Magistris: il primo cittadino assiste all'apertura della cassaforte, secondo un'antichis-
sima tradizione, in quanto presidente della Deputazione del Tesoro di San Gennaro, l'organismo 
che cura le attività della Cappella intitolata al patrono che si trova nel duomo. 

Quella di oggi è la prima delle tre ricorrenze annuali in cui abitualmente i fedeli attendono il mira-
colo del sangue. Nel sabato che precede la prima domenica di maggio si svolge la processione 
in memoria delle varie traslazioni delle reliquie durante i secoli; il 19 settembre, quando ricorre la 
festa liturgica del patrono; e infine, appuntamento di solito vissuto con minore partecipazione dal-
la città e dai fedeli, il 16 dicembre, anniversario della eruzione del Vesuvio del 1631 fermata pro-
prio dopo le invocazioni al santo 
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IL COMMENTO della 29ª giornata 
     

 La fascia A, al momento non rende quanto ci si aspetta da una fascia di 
riferimento. Mancano i risultati di rilievo, e solo Enrico Gatta ed Umberto Laga-
nà hanno onorato la fascia  esibendosi in exploit tipo 255 alla quarta partita do-
po aver segnato un triste 138 alla prima. Più concreto Enrico che ha segnato una 
media di 197,4. Renato Occhiuzzi ha realizzato un pari con Bruno De Prà ma 
senza segnare partite alte, magari è dipeso dal caldo umido che ha fiaccato i no-
stri bowlers? Partita fiacca anche tra Carlo Quaranta e Corrado Vanzo, tanto 
che il primo ha realizzato 161 di media ed il secondo ha chiuso ad appena 179 di 
media, con il risultato di acquisire ben 10 punti della classifica individuale di fa-
scia. Una sfida che poteva rivelarsi più accesa l’hanno giocata Edoardo Scolavi-
no e Massimo Palumbo. Questi è riuscito a giocare all’altezza delle sue possibilità 
solo un paio di partite chiudendo le cinque partite a 193,4 di media. 
 
 La fascia B, mostra, in questo periodo il più alto numero di assenze, ben 
tre. Un torneo come il Faccia a Faccia che resta una bandiera nell’ambito dei 
bowling campani, non si era mai trovato a fare i conti con le assenze. Sappiamo 
la natura di queste defaiance che “imputiamo” al tipo di attività lavorativa dei 
nostri soci, e che sono fenomeni temporanei.  
L’assenza di Giancarlo Romagnoli, che questa giornata ero opposto a Gigi La 
Rocca, ha destato poco interesse alla partita realizzando solo una parte dei pun-
ti che poteva. Molto tirato l’incontro tra Anna Rendina opposta a Nando Sua-
rez. Ha prevalso Anna molto stimolata dall’incedere di Nando che non ha mai 
abbandonato la partita. Molto tirata la sfida tra Tonino Crasto e Antonio Boso-
ne, e nessuno avrebbe scommesso su quest’ultimo. Sta di fatto che Antonio ha 
tratto il massimo che poteva realizzare. Bravo. 
 
 Nella fascia C, i punteggi sono più omogenei, l’unico risultato di rilievo è 
stata la vittoria netta di Gustavo Cesiro ai danni di Anna Russo, in evidente 
giornata storta. All’insegna della parità il responso tra Mariateresa Simonetti 
opposta a Enzo Cerbone a cui fa seguito, con lo stesso responso, la patita di Pru-
denza Cianci contro l’assente Nino Agresta. Un pari mancato, ma che ci stava 
tanto, tra Ada Tomassini finalmente impegnata e Silvio Romagnuolo, questi si è 
dovuto impegnare oltre misura per aver ragione di Ada. 

Classifica dei punti complessivi al 12 maggio 2012 
Antonio Bosone 190,98 fascia B 

Renato Occhiuzzi 189,98 fascia A 
Tonino Crasto 175,28 fascia B 

Edoardo Scolavino fascia A 
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e… e siamo alle battute finali, 

ma le posizioni, sono già acquisite? 
     10 maggio 2012 

 
  
   
  
  
  
  
  
  

 

Fascia A 

Fascia B 

Fascia C 

n° Bowlers  punti Bowlers  punti 

1 Occhiuzzi Renato 6 De Prà Bruno 6 

2 Scolavino Edoardo 4 Palumbo Massimo 8 

3 Quaranta Carlo 2 Corrado Vanzo 10 

4 Gatta Enrico 8 Laganà Umberto 4 

n° Bowlers punti Bowlers punti 

1 Rendina Anna 9 Suarez Nando 3 

2 La Rocca Luigi 8 Romagnoli Giancarlo 4 

3 Bosone Antonio 2 Crasto Tonino 10 

4 Amoroso Italo 4 Migallo Claudio 4 

n° Bowlers punti Bowlers punti 

1 Cianci Prudenza 6 Agresta Nino 6 

2 Simonetti Mariateresa 6 Cerbone Vincenzo 6 

3 Russo Anna 0 Cesiro Gustavo 12 

4 Tomassini Ada 4 Romagnuolo Silvio 8 


